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Dal Carcere al Territorio

“come costruire percorsi 
di reinserimento e sicurezza sociale”

20 Giugno 2007 

Aula Magna
Casa dell'Associazionismo

Via della viola,1 
Perugia

Per informazioni
Cesvol Perugia

Via Sandro Penna 104/106
Sant’Andrea delle Fratte 06074 Perugia

Tel. 075 5271976 - Fax 075 5287998

C
arcere

e Volontariato

Settimana
del Volontariato

 Solidarietàe della

...là dove c’è il pericolo...
cresce anche ciò che salva

Friedrich Holderlin

Realizzato grazie al contributo di:

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia

Fondazione Monte dei Paschi di Siena 

Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni 

Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto 

Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno

Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto 

Fondazione Cassa di Risparmio di Città di Castello

Fondazione Cassa di Risparmio delle Province Lombarde

Questa iniziativa nasce dalla seconda annualità del progetto “Il 
volontariato nell'ambito della giustizia e la promozione dei diritti” 
promosso dal Cesvol (Centro servizi per il volontariato) di 
Perugia, in collaborazione con le associazioni che lavorano 
all'interno dell'Istituto di pena di Perugia (Arcisolidarietà-Ora 
d'Aria Associazione Perugina di Volontariato,  Croce Rossa 
Italiana sezione femminile di Perugia)

Il tema che si affronta in questo seminario rappresenta uno dei nodi 
cruciali da affrontare parlando di pene e detenzione; ed infatti 
come non riflettere sulla questione che riguarda il dopo pena? 
Quello che è certo è che  il reinserimento post detentivo in un 
contesto sociale e cittadino deve necessariamente partire da un 
processo di  avvicinamento del detenuto alle prospettive “sane” 
che lo attendono una volta  finita la pena. Puntare su un efficace 
processo di reinserimento significa dunque investire anche sulla 
sicurezza delle nostre città incidendo in modo significativo ad 
eliminare il crearsi di possibili ulteriori sacche di emarginazione, 
che come si sa rappresentano un alto fattore di rischio 
criminogeno.
 L'analisi sul concetto di reinserimento va oggi fatta anche alla luce 
dell'ultima fase della evoluzione della giustizia penale che va 
verso risposte meno afflittive,  con la "giustizia riparativa” si 
inaugura infatti un modello di intervento sui conflitti che è 
caratterizzato dal ricorso a strumenti che promuovono la 
riparazione del danno cagionato dal fatto delittuoso e la 
riconciliazione tra autore e vittima, ricucendo così lo strappo 
anche con il contesto sociale in cui il reato si è consumato.



9.30 – 13.00

Saluti di Benvenuto

Luigi Guzzetti

Patrizia Costantini
Coordinatrice  progetto

Ore 10.00

Dott.ssa Maria Pia Giuffrida 
(provveditore Regionale della Toscana)
“Giustizia riparativa e 
adulti in esecuzione di pena”

Dott. Carminantonio Esposito 
Presidente Tribunale di Sorveglianza di 
Perugia
La funzione della pena nel nostro 
ordinamento

Ore 11.30 Coffeè Break 
a cura della panetteria FORNO SOLIDALE 
del carcere di Terni 
Cooperativa Gulliver

Dott. Roberto Bezzi 
(responsabile dell'area educativa Seconda 
Casa di Reclusione di Milano)
“Il senso dell'esecuzione penale nello 
spirito della legislazione vigente”

Dott.ssa Anna Muschitiello 
(coord. Naz. Assistenti Sociali Giustizia)
“misure alternative alla detenzione e rete 
di sostegno”

Consiglio Direttivo Cesvol Perugia

Tiziana Capaldini 
ass.politiche di coesione sociali Comune di 
Perugia
“le competenze dell'ente locale”

Introduce e coordina
Dott. Settimio Monetini
Responsabile dell'ufficio del trattamento 
intramurale del PRAP dell'Umbria

Tavola Rotonda  15.00-18.00

Esperienze a confronto

Luca Massari
Responsabile 'area Carcere e giustizia della 
Caritas Ambrosiana

Carmen Bertolazzi
Presidente Ora d'Aria di Roma

Luca Verdolini
Coordinatore area giustizia Frontiera Lavoro

Dott.ssa Maria Biondo
U.E.P.E. di Perugia 

Moderatrice
Referente partner progetto
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